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  GESU’ E’ SALVATORE E NON GIUSTIZIERE

L’adultera perdonata

V domenica di quaresima







Vangelo di Giovanni 8,1-11
1Gesù si avviò verso il monte degli Ulivi. 2Ma al mattino si recò di nuovo nel tempio e tutto il popolo andava da lui. Ed egli sedette e si mise a insegnare loro.

3Allora gli scribi e i farisei gli condussero una donna sorpresa in adulterio, la posero in mezzo e 4gli dissero: «Maestro, questa donna è stata sorpresa in flagrante adulterio. 5Ora Mosè, nella Legge, ci ha comandato di lapidare donne come questa.

Tu che ne dici?». 6Dicevano questo per metterlo alla prova e per avere motivo di accusarlo. Ma Gesù si chinò e si mise a scrivere col dito per terra. 7Tuttavia, poiché insistevano nell’interrogarlo, si alzò e disse loro: «Chi di voi è senza peccato, getti per primo la pietra contro di lei». 8E, chinatosi di nuovo, scriveva per terra. 9Quelli,

udito ciò, se ne andarono uno per uno, cominciando dai più anziani. Lo lasciarono solo, e la donna era là in mezzo. 10Allora Gesù si alzò e le disse: «Donna, dove sono? Nessuno ti ha condannata?». 11Ed ella rispose: «Nessuno, Signore». E Gesù disse:«Neanch’ io ti condanno; va’ e d’ora in poi non peccare più».

Dice il Vangelo:  Tutto il popolo andava da (Gesù.) Ed egli sedette e si mise a insegnare loro.   

L’argomento preferito da Gesù era la bontà del Padre; e ripeteva ai discepoli di imitare la sua dolcezza, la pazienza e il perdono.  
Tutti siamo peccatori.  Dio perdona e rigenera, a condizione che  siamo misericordiosi come lui.  Il prossimo è un fratello; è peccatore come tutti: va compreso e aiutato a redimersi.  
Dice la Bibbia:  Il più santo pecca sette volte al giorno. 
E aggiunge:  Chi dice di non peccare è un bugiardo; Dio non è con lui.  Chi riconosce i suoi peccati ha un avvocato: Gesù.
Questo insegnamento non era condiviso dagli scribi e dai farisei.  Erano le persone più autorevoli in Israele; erano considerati benpensanti, incensurati;  come tanti nostri contemporanei che spesso vengono scoperti  implicati nelle grandi organizzazioni mafiose, traffico di droga e di prostituzione…
Gli scribi e i farisei volevano far cadere Gesù in un tranello.  
Gli  presentarono una donna adultera.  
La legge diceva che doveva essere lapidata a furor di popolo.
Non c’era occasione migliore per cogliere in fallo Gesù. 
Se avesse detto di lapidarla, dove andavano a finire i suoi discorsi sul perdono?  Se avesse detto di non lapidarla, andava contro la legge e meritava la stessa pena dell’adultera.
Gesù più di una volta aveva corretto le prescrizioni dell’Antico Testamento, come per esempio nel caso del divorzio.  Erano norme date provvisoriamente  “per la durezza del cuore umano”. 

Gesù fece capire che tutti gli accusatori erano peccatori come l’accusata; e perciò degni della stessa pena, non avevano diritto di accusarla.  

Disse:  Chi di voi è senza peccato, getti per primo la pietra contro di lei. 

Scagliare la prima pietra era compito dell’accusatore.  
Voleva dire Gesù:  può accusare gli altri soltanto chi è innocente.  
L’unico innocente era solo Gesù; 
e proprio perché innocente, sapeva perdonare e compatire. 

I buoni non sono cattivi; non pensano al male altrui; fanno di tutto per salvarli.  Più si grida contro i peccati degli altri e più si dimostra di essere pieni di malizia fino oltre la testa.
Davanti a Gesù nessuno ebbe il coraggio di dichiararsi senza peccato:  leggeva nei cuori.  

Il Vangelo dice:  Udite le parole di Gesù, se ne andarono  uno per uno, cominciando dai più anziani. 

Si resero  conto che Gesù aveva ragione.  
Tutti siamo una massa dannata, ha gridato un santo.  
Ma Gesù è venuto per farci una massa graziata…  
Gesù non manda a morte nessuno.  
E’ venuto nel mondo per morire lui in croce per noi:  QUESTA E’ L’UNICA VIA CHE DISTRUGGE IL MALE E PORTA IL BENE.
Il mondo non si salva con la severità, ma con l’amore. 
Gesù non è giudice spietato, ma salvatore misericordioso; non è venuto per distruggere il mondo, ma per salvarlo.
Quel Gesù è stato capace di trasformare il suo corpo crocifisso in risorto e splendente di gloria divina.  Lui solo trasforma tutti i crocifissi dalla colpa in persone nuove e risorte mediante i sacramenti:  il battesimo, la riconciliazione o confessione.
La lezione fu efficace.

Dice il Vangelo:  Lasciarono solo Gesù, e la donna era là in mezzo.  
Rimase cioè l’innocente e la peccatrice.  
L’innocente, pieno di bontà e la peccatrice perdonata.

Gesù la trasformò in una perla del paradiso; noi peccatori l’avremmo fatta un tizzone di inferno.

Allora Gesù si alzò e le disse:  Donna, dove sono?  Nessuno ti ha condannata? – Ed ella rispose:  Nessuno, Signore. 

Gesù chiamò l’ex-adultera con il titolo nobiliare cristiano di “Donna” ossia nobildonna, regina come la Regina Immacolata, la Madonna.
Siamo nel Vangelo di Giovanni.  In questo Vangelo due volte la Madonna viene chiamata Donna:  quando strappò il miracolo della moltiplicazione del vino alle nozze di Cana e quando divenne madre di tutti i credenti ai piedi della croce.

Gesù è chiamato:  Innocentiae restitutor, colui che ci fa innocenti i più grandi peccatori.
E’ il Salvatore del mondo, non è un giustiziere.    
I seguaci di Cristo imitano il Maestro, si offrono vittime di amore per il mondo partecipando alle sue sofferenze e spargendo dolcezza, perdono, pace.

Non tutti sanno il doppio effetto del sacramento della riconciliazione o confessione:  distrugge il peccato e rende innocenti; perdona e abbellisce l’ex-peccatore con una vita nuova, divina e di bellezza immacolata come quella della Madre di Gesù.  

E’ necessaria dunque la confessione periodica.  E’ chiarissima mancanza di fede dilazionare il sacramento. 
CONCLUDIAMO  dicendo che
dobbiamo avere gli occhi aperti sui nostri peccati e non su quelli degli altri; dobbiamo essere pieni di misericordia per le debolezze altrui e severi con noi stessi, con l’io, con l’ego o egoismo.  
Gesù ha detto:  Quello che fate agli altri lo fate a me!  Gesù ha salvato il mondo con la sua morte.  Chi è feroce contro il male altrui distrugge il mondo.  Chi lo vuole salvare deve imitare Gesù offrendosi al sacrificio per la redenzione e con immenso amore simile a quello del Redentore misericordioso.  
